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IL BILANCIO DELLE ECONOMIE 


di Prinetio 
par] i Se non si ricordasse che il rainistero 
inaria . Sonfiezay 0 ha posto 13-giornì a trovare 
lrn meutata due successori agli on. Gualterio e Marî 
to gergo | desi erano rilirati.il 22 dicombre 1867 
dai e a eventi gioraè a trovarne uno ail’ en; De 
ile guamtOM | Filippo, che aveva date le sue derrissioni 
La Babi {| 7 maggio 1869, le grida ed i. clamori 
i 1 abi srck, a gli acconti: d’ira e la meraviglia: de no- 
ici È slît avversari che l'on: Lanza nov sia riu- 
i poi favo. slo in cinque giorni a costituire la muova 
arme, "fortifica o istrazi Spera fare qualche 
Ber negli animi. 
vr 1g: + Ma una cosa che siudiosamente si volle 
7 mersò dette dissimulare, è che gli «ostacoli alla’ for« 
pi mazione * del'gibinetto ‘on ‘provengono 


loto dagl'intendimenti. e. dalle disposi- 
iioni degli uomini politici invitati dell'o 
notevole Lanza ad assumer con lui Te tè- 
dini. del potere, quanto. da; una. condizione» 
preliminare eh’egli aveva posta, cioò una 
riduzione nelle spese dello Stato: * ‘ 
Dopo..le. economie. già fatte. no’ .vari.bi= 
line, © cogli ordinamenti presenti del 
l'esercito e di alcune principali ammini- 
strazioni ,,, malagerole doveva riuscire «il 
mneltbrsi ‘d'accordo: intorno ‘a nuove con- 
siderevoli tiduzioni, Conviene vincere molte 
ripugnanze. e. dissipare. gravi. apprensioni 
per giungere ad'un componimento, il quale 
assiciri ‘uti tispatuito ancor rilevante nello 
\8peso. ..i 3 
i Perotchè nontrattast dî'presentarsi alla 
Camera 6d al paeso,. mettendo in cima del 
programma: ud’economia di :40- a 50 mi- 
lotti ; ‘per ‘tosto dimenticare 1 impegno 
i (Ma, di promeltere. ed. aitendere, 
Ognuno sa: qual -fu il »risultato dell’ordino: 
“giorno Chiaves del 31 marzo 1868, con 
‘culla Camera dichiarava, dover nelle. 6c0- 
| nomle concorrere i bilanci della guerra e: 
della marina Una somma Mon minore 
#30 milioni. Si foce. tulta, questa, ridu: 
zione? E: se non si fece tuita; è forse. per= 


di poterlo eseguire. da 

È necessario di abbandonar questa via 
degli ordini del giorno, per batter quella 
degli impegni assunti solennemente dal ga 
binetto come parte essenziale del suo pro- 
gramma. Gli ordini del giorno sono in ge- 
| nerale una scappatoia così pei partiti come 
pel governo; non.ci ha ‘serietà nel pro- 
porno nè nell’accettarlî ad ogni più lieve 
discussione e dissidio parlamentare, per- 
chè quanto più sono frequenti, tanto più 
sì dimenticano, Allotchè invece è il mini- 


testa di voler faro una determinata som- 
| ma di ecdnomie, e spontaneamente assuine 
quest'obbligo,.dopo maturo esame de’ vari 
bilanci, si ha un fondamento di ragione 
per credere che manterrà la sua parola 
o gli effetti corrisponderanno a’ propositi 
annunziati. 

Chi impedirebbe all'on. Lauza di fer- 
‘mar il suo gabinetto, riserbandosi di con- 
|'siderai” postia *seiè” bilanci si potesséto 
far muoye. economie, ovvero anche annune 
ziando una somma fantastica di risparmi; 
per ottenere facili applausi? ‘Un tomo 
meno rigido di lui avrebbe forse adottato 
questo. secondo. mezzo di accattav popola- 
rità, riserbandosi nell’ animo suo di fare 
poi quello chie gli fosse: consetitito dalle 
circostanze,: perchè, già si.sa, .all’impossi- 
bile niuno è temuto. Per:tal guisa-in due 
giornî st sarebbe formato un gabinetto. Gli 
avversari non avrebbero osato lamentare 
la lunga durata della crisi nè contar gli 
uomini politici che fuggono, come, malfat- 
tori, piuttostochè entrare-nel gabinetto nè 
annunziar . ostacoli.-.insuperabili «alla. sua 
costituzione. 
| Venendo loro netto quest arma, ‘forse: 
ne avrebbero brandità un'ala, ed, avreb- 
‘ bero gridato ‘che tutto era’ éffetto- di un 
ìntrigo; che ìl ministero era, stato prepa- 
«rato ‘ nell’ ombra e formato dal raggiro, 
‘prima ancorà che l'on. Menabrea rassé- 
gnasse le. proprie demissioni. E. mentre 
ora si mostrano sorpresi che il ministero 


stero. che, presòntandosi alla Camera, pro-.| 


ché ‘Îmancasso il'buòn volere‘ ne” ministri? | non fosse preparato, come gli égrégi Vi- 
| Noi non abbiamo, mai posto in dubbio.il | gliani è Rudini per succedere agli onor. 
loro desiderio di far delle economie; ma | Ferraris @ Pironti, avrebbero trovato ma- 
ilorchè Bisogna accettato un ordine del | teria per tuonare contro questa tenebrosa 


‘giorno come un, mezzo. di torsi d’ impic- 


Di, 


APPENDICE 


Vinsegnamento della chimica 


pesate cia Tutti i chimici sono d'accordo sù quanto 
zi debba essere insegnato. a. chi. intraprende lo 
Mania ni y Studio della chimica”, me la stessa armonia 
TO. as Îon ‘sussiste: intorno: al-modo; in cui dev'esser 
is ipeferro fitlol'insegnamento: Par coloro: che insiome 
ni allacbuona volontà; hanno anche ub-falento di: 

r3 0 | ciSov pep: gli studi, chimici;; è: di poca 1mpor- 

i è 1" | tanzwiclie. essi ricevano l’istruzione. con un 
+ | Meledov più: 0 meno-buono; ma per gli altri, 
] chè sono Ja maggior parte; ilmetodo dell’in- 
Slguamento! esercita une grandissima influenza 
‘into sul. grado del progresso: @ dello zelo rielio 
Studio; come anche sulla quantità di tempo 
Chevessi. devono impiegare parla: loro educa 
Îione.scientifica: E quest'ultimo: puuto merita 
i Vinto ior considerazione presentemente; 
chè gi sin cientifici,”» ed-iu particolate 


Pen.la chimiea' la' parte difficile’ dell'istru- 
‘sta’ prima di tutte: nelle lezioni orali 
UMe per levaltre seienge, ‘ma il'vantaggio che 
Più trarse da quellevlezioni: n.0n- è che li 
se mon; si fenno. succedere lavori con- 
uiel deboratorio;: È solo corus bitona 
| itiziona: ‘protica -0he» si può completare lo: 
{indio delle ‘scianza positive, é.sulo*cok porre 
| giovane direttamente difronte «lle questioni 
|Cllarscienza; 6 colll'offrirgli A ‘occasione. di 
Pia dazio 
li a:Sagasia ,, che. 1) interesse vago: 
| Snz, sveglio in la dellelezioni orali dell 


| cospirazione di: ambiziosi politici. che si 


Pr———m——Tr_k 


professore, sì cambia in ‘quell'amore: dell’in- 
dagine’ scientifica, in quella passione del lavoro 
che distiaguono lo: studente dallo‘ studioso, lo 
rscolaro dallo» scienziato. $ 
Non si è mai detto: di‘ troppo per mostrare 
l’importanza. degli studi pratiei; è noi ci per= 
| inettiamo di convalidare la nostra. ssserzio.e 
|. con- ‘un. convinéentissimo argomento di fatto: Ia 
Germania, al'‘primcipio di questo secolo, non 
esisteva neppure l'ombra dello studio delle 
scienze naturali quale esso è inteso e prati* 
li catooggidi. Ja poco più di mezzo secolo la 
Germdnia riuseì -ad' acquistare quel primato 
che comserva' Wabiora; ese riceve: il segreto di 
an--così rapido mutar dé condizioni; “bisogsa 
| riconoscere che: vi -fianzo specialmente contri 
buito: le; sepienti istituzioni: fondate allo scopo 
«di ssegliare: © di alimentare lo spirito d'in- 
dagine scientifiea. La Prussia, che: è un paese 
lbche noi diteremo' sempre ad. esempio per mo: 
strare-in qual-modo un popolo , malgrado .le 
più sfavorevoli ‘comdizioni: naturali. ed i più 
grandi infortunii ‘ politici. possa salirein iutel- 
digenza, ricchezza è floridezza, la Prassia, di 
‘ciamo; ci: offre; nella questione che-ar ora: ci 
‘6ccupava;* un: esempio: che noi proponiamo. al- 
l'Italia da imitare. È È 
Or faano. appena» 30 anni; Liebig; scrivendo 
ifitorno alle condizione della chimica e delle 
scienze naturali fin Prussia, si espresse assai 


? | pòco lusinghieramente: sul ‘modo-nel quale gli. 


uomini di ‘Stato di ‘quel paese provvedevano 
alla coltura'‘di ‘scienze così importanti: ba chi- 
‘mica, egli: dice, non è che la serva del medico, 
all quale-prepara i'purgativi. In- quel tempo 
osistevanto'a-Berliwo tre Jaboratorii, in nessuno 
déi quali sivpoteva impartire l'istruzione pra- 
litica, ese ‘Rosere Mitscherlich. non -haano for - 
limato' scolari; si‘ perchè nomerano nella con 
dizione di: farli, Levaltre Università prussiane 
Và Breslau; Hall «Greifswald-e Bom uom pos- 
| sédevano laboratorii, e Koenigsberg ne posse- 
Dire uno: colla: dote di 450° talleri, è quali; 


qual, senda volerlo e senza saperlo, 


# t L ii È 
costituiscono: segretamente: in ministero 
per Praga “ud<afforrar il potere al 
primo annunzio della ‘crisì! ua 

L'on. Lanza nor pare, siasi mai dilettato 


di codeste ‘misteriose combinazioni. La' 


tompra sua così vi ripugna come la sia 
educazione parlamentare. 

Egli ha creduto che l’incarico di for- 
mar il gabinetto sia molto: arduo; e che 
se è facile îl mettor insiemo nove galan 
tuomini, malagevole sarebbe l'ewitaro dei 


| dissensi, ove con tutta schiettezza. non si 


fossero. anteriormente spiegati. intorno. al 
da fare. Ì 

È por questa considerazione che in 
nanzi di costituire il gabinetto ha stimato 
necessario, di risolvere la, quistione delle 
economie. 

Lo biasimi cuiì piace, non lo biasime- 
remo noi, nè lo biasimerà il paese. La 
sua ostinazione può far naufragare la sua 
combinazione, ma salva un principio, e 
questo è. ciò che più importa, :Niun: mi- 
nistero potrà assicurare al pagse che la 
fode pubblica “sarà serbata, nè ‘doman 
dargli unéCoptorso volonfetoso per rag- 


‘giungere, questo intento, se non: comincia 


col. dimostrargli. ch esso è. deciso 
tulte le economie atibili 
dello Stato: È'‘appunto pete 
telaro questa grande istituzione ch’ è l'e- 


di far 


|.sercito, che anche a lui si domandano dei 


sacrifici, come îl mezzo migliore d’impor 
silenzio alle esagerazioni ed alle preten- 
sioni ‘assurde, le quali acquistano credito 
@ trovano:aderenti; ‘allora soltanto che noù 
sì osa compiere quello che ‘è imposto im- 
periosamente dalle strettezze delle finanzé. 
Se non si fosse aspettato oggi a voler 
fortemente, è certo che non si sarebbe ob- 
bligati. di far ancora, nelle spese mi 
litari ed in tutti gli altri servizi pubblici, 
dei tagli e.dolle riduzioni, di ‘cui primi! 
& dolersene sonò coloro che'li richiedono. 


IENE. 2 Eee i 
IL CONTE DI BEUST 


La malattia del nostro Re ha impedito 
il colloquio ch'egli doveva averò a Briù- 
disi con S. M. l’imperatore Francesco Giu- 
seppe, e giunse invece in Firenze S. E. il 
conte di Beust, cancelliere dell’ impero. au- 
striaco, perrecare alla famiglia reale quelle 
felicitazioni che ]° imperatore non ebbe 


_—rru@urtT[+[tÉ@ 


come diceva îl prof. Dulk, non bastavano per 
comperaree leyna delle stufe. 

Eppure la Prussia era ‘a quel tempo ad un 
livello intellettuale già molto' elevato; le sue 
scuole filologiche, matematiche e mediche erano 
già salite in voga; doride‘ proveniva dunque 
questa particolare indifferenza per'la ‘chimica? 


+ La causa è duplice; generale è speciale; gli è 


anzitutto un' fatto ubiversale che tutto ciò che 
sì ripete più frequentemente sotto i nostri oc- 
chi, eccita meno d’ogni altra cosa' la nostra 
curiosità, e che non ci cade neppurin pen- 
siero di chiamare ad esame quelle idee, alle 
ci siamo 
assuelavi fin da bambiò. Or bere, i feno 
meni naturali: sono appunto di quelit che ac- 
cadono ogni giorno intorno a noi, ed in que- 
sta loro ripetizione risiede la causa delle no- 
stre'trascuranze. Ma accanto: a questa cagione 
d'indole affatto generale , un’ altra ve ne ha 
che îsfluî essa pure moltissimo ell indifferenza 
notata in Prussia per le scienze naturali: que- 


| sta seconda cagione risiede nella. soverchia im- 


|ortanza concessa agli. studi classici; come 
stromenti. dello sviluppo dell’ intelligenza gio- 
vanil», tali studi sono certamente di un’ im- 
mnensa utilità; ma l’esagerazione della loro'ini 
fluenza ha ispirato în tutta. una''nazione alte 
rigia e vanità per cose che non hanno alcun 
rapporto: colla vita delle Stato. 

Come: chimico e come tedesco, Liebig aveva 
dunque ragione di dolersi dell’abbandono* in 
cui-la Prussia Jasoîava la chimica; ma ora 
invece ha tutti i motivi: per. compiatersi. del 
cambiamento di fortuna toccato a quella scienza; 
Alla mancanza: di-laboratorii ; universalmente 
ila lui lamentata in ‘Prussia; il governo pras- 
siamo sopperì con-un@ larghesz» che “non: ha 
alcun precedente nella storia del “patrocinio 
scientifico esercitato dalloStato. Ogni Univer= 
sità' prussiana vide’ allargare 0 ricostruire il 
pitoprio laboratorio chimieo : il laboratorio di 
Berlino, inaugurato l’anno scorso, è il più 


| p 


modo. di ; fara: personalmente, dda 
politica: dèl i conte :di:Bast,; l’altissitio 
sto da occupato nella thonarchia: 
stro-ungarese, il seguito di personaggi di 
slinti e cospicuî con cui venno still’Anio, 
danno a. questa visita un alto significato di 
cortesia, Il conte di Beust cì trova in. istato 
di crisi. ministeriale ed anche questo con- 
tribuisce a definire con maggiore; preci 
sione. il carattere della sua visita‘ ma po 
trà. accorgersi facilmento. che. anche fra 
un ministero che: se-ne andò ed-un.altro 
che tarda a venire, l’Italia procede in- 
nanzi passabilmente. rassegnata, essendo 
evidente cho la impazienza, l’agitazione, 
l'orgasmo ed il dispetto non albergano che 
in alcuni giornali e sino ad un certo punto 


perfetta tranquillità d'animo di chî lî scrive. 


Se. andrà a Napoli vedrà-la più florida 
città del:reguo diventata adesso ‘anche la 


zione abbastanza ragionata e sicura delle 
cose nostré di' ‘cui potrà giovarsi quando 
alcuno gli parlerà delle stato precario ‘6 
miserevole dell’Italia. Il primo. ministro 
austriaco, che. deve : l'alta sua situazione 
politica a quella perspicacia ‘che ‘anto lo: 
distinse quand'era: alla testa’ degli: ‘affari 
d Sassonia, vedrà nella graziosa nostrà 
p possa Mario progenie d’una 
stirpo che deve essere a Iui cara, o, toc- 
cando con mano il fascino ch’essa  eser- 
cita sulle. popolazioni fra cui vive, si sen 
tirà contento ‘che anche. la famiglia dei 
suoi antichi: re abbia contribuito: a ‘ras 
sodare l’edificio politico dell’Italia. 

Se vilolé portare con sè una baona'idéa 
dellè cose italiane, guardi alle città ed 
alle campagne, na rifugga di. mettere 
troppo addentro lo; sguardo in quella che 
sì può chiamare classe burocratica 0 co 
me direbbero a Vienna, dicasteriale; Pur 
troppo da questo lato non abbiamo tiulla 
che meriti di éssore offerto în un’esposi: 
zione universale. 

È difetto d’ esperienza chè... il... tempo 
s'incaricherà di correggere; e per ciò nel 
complesso abbiamo fede che il'sagace mi- 
‘histào‘ dell'impero austro-ungherese' attîn- 
getta fra noi una opidicne favorevole an- 
zichenò degli affari nostri, ciò. che , sarà 
per rendere più proficua quella missione 
di squisita cortesia di. cui fu: dal suo: so- 
vrano inearicato. 


ee 


eloquente testimonio della saggezza e della gap 
nierosità colla quale il goverilo prese a cuore 
]' interesse della chimica: il ‘solo fabbricato 
costò 300 mila tallerî, cioè 1,125,000 fà. Ma 
non si limita qui il progresso che lix fxuo lt 
questione della chimica. H governo’ prussiatio 
lia capito che Vinsegnamento praticò di questa 
scienza: e la conoscenza dei mezzi di'indagine 
| che conducono alle scoperte esigono spese che 
lo Stato deve addossarsi col medesimo diritto 
con cui 6550 istitùiscè e' mantiene cliniche ac- 
cademiche , orti botanici e così via.' Cid che 
un punto od' una Hmea sono pel matematico, 
lo &itt'un kboratorio-chimico ‘ut chitogrammo 


d’ acido solfurico 0 d'acqua forte, odi altre 
cose ‘che’ costano ‘denari @ chu servono a fd- 
migliarizzare col linguaggio dei femorienî chi- 
mici, colle proprietà dei corpì, col toro modo” 
di comportarsi: Quindi lo' Stato assegnando 
doti ai laboratori: dî chimica’ nom fa clié trat: 
tare questa scienza come le altre, è se'ne' as 
segaw di più abbonitanti che alle altre, ron 
fa altro che riconoscere le nuove e maggiori 
esigenze che i‘progressi della’ chimica Hanno 
creato nell’insegnamento. Oggidi im Germania 
ogni laboratorio non hu ww dote minore: di 
6 ad' 8 mila franchi: quello di Berlino ha 
un assegno di 15 mile franchi: 

Che la condizione degli studi dì chimica si 
migliori come’ si è migliorata in' Prussia 8 il 
desiderio che subito sf svegliaim noî, essertdo 
intimamente persuasi' clie' non v'è: altro tnezzo 
di favorire il' progresso. scientifico che quello 
di dare la' leva allo spirito d’indagine. 

Non si’ può negare che in Italia si è ci- 
minciato, ma non cî pare del tutto giusta la 
direzione di questi* sforzi, almeno» per quanto 
riguarda la chimica. In Italia si è proceduto 
in questo modo: vedendo i vantaggi che la 
fisico e la chimica hanno arrecati all'indo- 
stria di paesi stranieri, cî sentimmo invogliati 
di impossessarei di tali vantaggi, e‘ nella guisa 
che lè chimica fa un tempo suddita della me- 


anche in essi, perchè non dubitiamo della” 


più lieta è potrà portar: seco una conviu= | 


sa 
pianò Wiiiiil0 0)» 
19 b9,: Nello] 


3 3. 
“ti hoxbrdtio “gavcanto: 
), duty dalia i sea 
fifavina agli anziché confutare, 
gi' da. ragione. Tullo il: suoi articolo si ag-- 
gira ‘torno all’ emissione ‘ de’ biglietti e 
ritondsce cho la sua importanza è dimi- 
nuita; pel perfezionamento -de’ vari stru- 


!mbnti. del: credito, 


È già un ‘passo’ notevole: Aspettiamo 
che svolga le altre duo quistioni, che ci 
annunzia. Solo vogliamo farle notare che 
s0 nella somma» dello. compensazioni dei 
Clearing-Hoùse di Londra cî è errore, non 
è dal canto nostro. Essa risale ad un do- 
cumento del 186%; noi abbiamo dei do- 
cumenti assaî più recenti, sono i prospetti 
settimanali. pubblicati da’ giornali ingtesî, 
0 ad ossi ci siamo attenuti.. Del resto è 
cosa indifferonte sì: per loi che por noì. 


MUSEO NAZIONALE ANPROPOLOGICO 


Il ministro della pubblica istruzione diresse 
la seguente: eirdolare ai rettori delle Univer- 
sità ed ‘aì direttori dei Musci e delle Biblio- 


Firenze, li 29 novembre 1869, 
.. Fin da ‘quando tfovavasi con în- Firenze 
il Congresso medico-riternazionale io ebbi l'onore 
di annunziare ai dotti che- componevano quell’ il- 
lustre assemblea il mio intendimento di dotare 
l'Istituto superiore di studi prétioî e di porfeziona- 
mento qui esistente, di una cattedra di antropole- 
gia, istituendo altresì, ove appena fosse stato pos- 
sibile, un Hone Museo antropologico, il quale sus- 
sidiasse i dettati della scienza e lè ricerche degli 
studiosî. 
Alla cattedra ho provveduto coll’avere chiamato 
al dettare lezioni di antropologia presso la sezione 
filosofica dell’ Istituto l' egregio professore Paolo 
Mantegazza, deputato sl Parlamento. 

Alla istituzione. del Muséo provtede un recente 
decréto' reale, 

Mu sé da successive: disposizioni rimano ad at- 
tendersi ‘chela cuttedra acquisti definitiva stabilità 
nell’ ordinamento. dello. Istituto , urge adesso che, 
quanti..il possono, iano. a concorrere , nell'iu= 
Piod della; scienza, alla formazione del nuovo 

luseo, 

Le condizioni del bilaricio, sopratutto in sul fi- 
nire dell'esercizio, fin permettono destinazione che 
di piccolissima somma per le spese di primo im- 
piarito. Ed'anche per là successiva dotazione an- 
muale non è sperabile che vi si possa per un certo 
tempo provvedere con somme di qualche entità, 


dovendosi, per disposizione del decreto d'istituzione, 
rimanere entro | dei fondî già stanziati pel 
matdridle detl'isutato. 


Importa dungae che vengano gli aiuti da dovo 
meglio può essere apprezzata la nuova istituzione. 

In molti Musei, ‘in molli Gabinetti, fin presso 
talune Biblioteche del Regno, trovansi sparsi cranii, 
armi e strumenti delle epoche preistoriche, oggetti 
dell'industria primitiva di popolì selvaggi, ed altre 
preziose cose del dominîv dell'avitropologia, ma che 
confuse cogli altri elemienti non possono sperare di 


diciua, ora la' si fece diventare la leva del- 
l'industria. : 

Molte persone, anche tra quelle colte, consi- 
deràno la chimica come un'arte di esperimen» 
tarè' ridotta a regole, utile per fabbricare soda 
e sapone, migliorare il ferro e Pacciaio, tin- 
gere i tessuti, ia nessuno la considera come 
scienza dellà natura. Conte mezzo di coltura 
della mente, come- indagine della natura nel 
più stretto senso: della parola la chinrica nen 
Verme rirai' tratta in'cossiderazione dallo Stato. 
Nom è eglî stremo chela parole, coltura ed 
educazione si ristringe solo' alla conoscenza 
delle lînigue classiche della storia e della 
letteràtàra9 

Sianio entrati quasi senza volerlo 1 un-ar- 
gontlento, per vero, alquanto estraneo all’og- 
getto della nostra considerazione; ma i lettori; 
lo speriamo, ce ne giustificheramno pensando 
al buon volere ed alle baone intenzioni da 
chi erano ispirate le' nostre parole. 

H' nostro intendimento erà unicamente di 
restringercî alla prima’ parte della questione 


e dî parlare solo dell’inisegnamnento: chimico 


nare. Ora eccoei'all’impegno: 
Puttî sappianto per teori# o per pratica che 
la ritiscita pîù' 6 meno: buona di ‘un giovane 
iù qualsiasi studio può sempre rintraceiarsi 


néll’insegitamento élementare: Une filsa piega 


datà' alla mente' ih gioventà impedisce bene 
spesso iti risentire i benefici effetti di un mi- 
gliote ìndirizzo; ‘è reciprocamente un buom in- 
cominciamento premunmisce sempre contro le 


È darmose conseguenze’ dî un’ errata continua. 


zione: In sciéntz più che in ogni’ altra cosa 
di questo mondo: sî' riconosce’ la. profonda' sa- 
pienza del detto: di Epitteto= Obsta' principiis. 

Nòi crediamo di non'andare errati: ritenendo 


 chevi' poco felicì frutti che ‘si ricavarono «fi 


nora dall’ insegnamento: chimico: mel nostro 
paese! sonò” dovuti: ad' un‘ errore fondamentale 
che ora' intendiamo di far rimarcare. In prìmo 
luogo la: chimica non è considerata general- 


S. M. riceverà ‘domenica ventura la 3 utazio è 
della Camera incaricata di rimetterle frana 
- La Corlè*dei conti, manda l' elenco de' decreti 
registrati con dpnestg Sale inalo al 90 nefitire, 
Sulla proposta .del deputato Botta la Camera 
libera di metere all ordine del giorno di dee; 
la nomina della. Commissione incaricata di esami. 
E pr ner 
> 8 rno ni. 
(a Caner dt i: bia 
DI RLASIO ibuna € riferisca sopra 
diverse pelizioni sulle quali è approvato l' orde 
‘del giorno puro e semplice e che omettiamo diri. 


Genova, circa le armi antiche e moderne; al- 
cuni cenni sull’idrografia del Plata, ece. ecc. 
E una Rivista che si raccomanda di per s& 
a tutti coloro che hanno a cuore 1’ avvenire 
della marina. italiana. 


A : 
immediatamente alla Dieta. Esso progetto si ) f 
compone di 13 punti, cioè: 1. Ciascuno può CRONACA DI FIRENZE. 
professare liberamente la sua credenza e darle 
‘espressione ; nessuno può estere forzato ad un 
atto" religioso, 0 impedito nell’ esercizio die 
esso. 2. L'esercizio dei diritti politici e civili! 
è indipendente dalla confessione religiosa. 3 La 
religione non può sollevare alcuno; dagli? ob 
ministero la nota degli oggetti che senza danno | blighi civili e dalla competenza dè’tribunali 
dell’inseguamento locale e con maggiore vantaggio | + Coloro ehe professano» una” religione 
della scienza potrebbero essere mandati a Firenze | possono riunirsi in corporazioni religiose 0 
per concorrere alla: fondazione del: Museo nazio= | Chiese e dirigerle in modo autonomo. 5. Lo 


acquistar mai quella importanza che avrebbero se 
fossero riunite,in un centro solo, nel quale, come 
farebbesi nel nuovo Museo di antropologia, si dasse 
opera a raccogliere specialmente î materiali di una 
etnografia delle diverse stirpi italiche. 5 
Per queste considerazioni io non esito a rivol- 
germi alla S. V. Il.ma affinchè Ella inviti i pre- 
posti agli Stabilimenti scientifici, > Gabinetti, Mu- 
sei, ecc., che da Lei dipendono, a voler inviare al 


Ieri a sera il conte. di Beust intervenne in 
uno dèi palchi diiCorte allarappresentazione del: i 
Ruypfilenzi, ilo Piedi: “| NenPistituto di studi superiori, sabato 4 del 

corrente: mese; a. iezzogiorno, il prof. Gi 
Ugdulena ricomincertì le sue lezioni di lettera- 
tura greca è trattori: della origine e dell'in 
dole della letteratura attica, È di 


Fata 

Da due: giorni! imperversa un. cattivo tempo, 
che s'avvicina assai alli bufera. La notte scorsa 
(dal 41° al 2) era difficile camminare nelle vie, 
per la; violenza della: pioggia e del vento» chè, 


nale di antropologia. —» ‘1 |Stato esercita il diritto di sorveglianza supe- | rovesciava ‘ombrelli, cappelli è perfino e per- | < 3 j produrre: perchè d'interesse puramente personale, 
L'invito Jorrebie Sela Cna anche ai profes: | riore su tutte le Chiese. 6. Le Chiese sono | sone di coloro che non hanno la fortuna di | Bellettino” meteorologico del di 2 novembre * L'on. Di Blasio riferisce. poi sulla seguente po. 
307) di anna 7 3 srt cranli | parificate fra loro e in relazione collo Stato. | essere forti in gambe. L’Arno è straordinaria- ora 4 pomeridiana. izione : 


preparati nei loro laboratori, ed aventi una spe- 
ciale importanza storica e scientifica, potrebbero 
essere parimenti inviatizal Museo senza sagrifizio 

© delle raccolte locali. È 
Convinto il sottoscritto che a promuovere effica- 


L’altezza barometrica è ancora diminuita da 
4 a 5 mm. sulla Penisola, ed è straordina- 
riamente al disotto della normale. In generale 
o piove o nevica: -il mare. èeitempestoso e i 


98 fattorini di: Napoli, 
luo, Firenze, Veneta, Gana va. Tone Torino; Mi 


col finire del semestre in corso tutti i fattorini che 


mente ingrossato; ma non vi è pericolo, al- 
meno finora, di*danni per la città. Nelle cam- 
pagne devono essere avvenuti guasti conside- 
revoli. Alcunè linee telegrafich interrotte. 


T. È libero il passaggio da una confessione 
all’altra. 8. L’ istituzione del matrimonio ci- 
vile facoltativo verrà ‘regolata da una legge 
speciale che seguirà più tardi. 9. 1 figli se- 


cemente le scienze non bastano nè il favore dei"| guiranio la religione. del padre, e figlie | Le corrispondenze sono tutte ‘in ritardo, venti sono vari e forti. PAS: abbiano compiuti gli anni ventuno debbano essere 
governanti; nè gli sforzi di individui isolati, ma | quella della madre. 40. Verranno introdotti i PELI Sono temibilissimi dei. forti colpi di vento | licenziati per affidare unicamente il servizio a gio- 


occorre l’intelligente e. premuroso concorso degli 
nomini colti e addottrinati, ela costante cospira- 
zione delle loro opere e delle loro volontà, confida 
che il suo invito sarà benevolmente accolto e fe- 
licemente secondato, e che la nuova» istituzione 
acquisterà l' altissimo: e. indimenticabile pregio di 
aver ricevuto efementi di vita da tutti gli stabili- 
menti d’ istruzione superiore e da tutti gli scien- 
ziati d’Italia. 3 

La conoscenza che nei pochi mesi della.mia ge- 
stione ministeriale ho. acquistata dell’amore che la 
S. V. Il:ma professa a quelle dottrine che sono 
una conquista della scienza moderna mi rende 
certo che dal cantò suo Ella si adoprerà nel mi- 


di N. E. nell’Adriatico; e la situazione me- 
teorologica è dappertutto pessima. 
Temperatura minima + 45. 
» massima +80. 


vanetti dai. quattordici Pnp ai Ventuno, » 

Il relatore propone Questa petizione sia rin- 
viata al ministro dei lavori pubblici, 2 

NECOTERA appoggia queste conclusioni, per- 
chè trova ingiusto che dòpo sette anni d'impiego 
si-mettano salla strada i fattorini che servirono fe- 
delmente lo Stato. 

sinto vorrebbe egli pure che alla lòro sorie 
fosse provveduto per parte dello Stato, 

mompinI (ministro) osserva che lé. esi 
del servizio resero necessaria. quella misura. Non 
accelta perciò ìl rinvio, 

»RES. annunzia che gli om. Nicotéra e Sineo 
fecero una proposta, colla quale il governo è in- 


‘registri dello stato civile, oltre alle matricole |. 
ecclesiastiche. 11. Verranno eretti de’cimiteri 
civili, oltre ai cimiteri confessionali. 12. È pro- 
clamata l’abolizione di tutte le ordinanze con- 
trarie. 43. I ministri del culto, della giustizia 
e dell’ interno sono incaricati dell’ esecuzione 
della presente legge, » 


ATTI UFFICIALI 


Ieri a sera (1°) da. molti amici ed. ammi- 
{ratori veniva offerta una cena all’egregio mae- 
stro Marchetti, autore del Ruy-Blas. Dopo la 
«rappresentazione dell’opera che suscitò i soliti‘ |' 
‘trasporti d’entusiasmo, -essi si' riunirono nella 
vasta: sala del Restaurant. delle Logge. Erano 
presenti in gran numero maestri di musica, 
‘scrittori drammatici, rappresentanti della stampa 
e perfino deputati che nelle ‘armonie musicali, 
cercavano’ conforto alle disarmonie politiche. 
Furono protiunziati. discorsi. e brindisi, ma 
tutti brevi come si usa fra artisti. Accenne- 


Nota dei defunti denunziati: nel giorno 
1° dicembre. 

Tedesco Samuele, d'anni 77 — Stiattesi Antonio, 
id. 80 — Turchi Agostino, id. 80 — Fiaschi Pietro, 
id. 37— Brazzini Ferdinando , id. 49 — Migliorati 
Teresa; id: 7% — Lepri Giuseppe; id. 6 — Cecchi 
Antonio, id. 65 — Bizzarri Annunziata, id. 27 — 


glior modo possibile perchè.la;mia. fiducia sia co- |: | La Gazzetta Ufficiale del 2 dicembre | remo. quelli del De. Renzis e di. Achille, To: Oer AEIRILIO I si uu Zig ELa sd fee vitato a provvedere alla sorte dei faltorini che ven: sistem 
ronata dai falti. Sani aen|-contiene : relli che con. affettuose parole inviarono .il | Cantini siano "id: 58 — Sgatti. Annunziata, id. 96 | gono licenziati, (04! oh!) i Po di fa 
Il ministero non mancherà senza dubbio di rila- saluto dell’arte drammatica all’arte musicale. | ‘°° cinia Giustna, id. 65 — Lari T iper Ti | maccr sostiene chei petenti nom hanno di-. 3 1880 ed 
sciare regolari ricevute degli oggetti’ che-saranno | 4. Un R. decreto del 15. novembre, che ap- |. Parlarono molti altri i maestri Panofka; Carlo Babbolini Maddalena, id. 99 — Cavacioechi Laura; | Titti verso lo. Stato, ed approva la. disposizione Parlano at 
donati ; e il direttore del nuovo Museo provvederà: | prova l'annesso regolamento per l'esecuzione | Romani è Taddeucci. il cav. Cimino , il'De va mE Lo Me cocsî Luisa, id:’70 — Mazzetti Regina, | presa, dalla Direzione generale dei telegrafi, la‘ pichiorre @ 
Lal Hai La gi a Di Lin Do del R. decreto 5 agosto 1869, N. 5211, rela: | \micis:che improvvisò bellissimi versi, il D’Ar= ri 78; dee | qualè si è ispirata dallè esigenze del servizio. Qosa pon 
CA LO O Lod i i piena tariffe ferroviarie, | cais a nome della stampa;,ecc. ecc. Il Marchetti, { Più, 4 bambini: che non avevane ancora tre |. Dai è ina Rino ali sata della peiioa al. | leggo sopr 
Accolga la S. V. Il.ma i sensi della mia mag- | © dele condizioni. pel trasporto, pel magazzi> | commosso ‘rispose ringraziando della dimostra- | anni. - < a da? Sort È và Fatah È ati pe ei 1501, 0A sggoe È 
giore considerazione. naggio e. per. la resa delle merci. Îzione di stima che gli venne datà in questa colta |. Gi atti di ‘nascita denunziali nello Messo OO | enziaii. ORNICUI Ot Set nto MiA Pa 
Il Ministro 2: Un R. decreto: del 34 ottobre, col'quale |: gentile città. Numerosi furono gli evviva al | furono 20, cioè, 13 maschi, 6 femmine e'1' nato EE rr: ai pile possibile im- PRES. i 

A. Baroni. la Camera di commercio e d’arti di Mantova | Marchetti; ed. anche’ all’impresario. Coccetti:| morto. piegarli in altri s lo ki proposta 


Matrimoni del 30 novembre. 
Somigli Ferdinando, negoziante, e Stoppioni Ma» 


è; autorizzata ad imporre un’annua tassa sugli 


, Ù 5 è ib 
PRES. annunzia che gli on. Sineo e + Nicotera | Jpinistero. 
industriali e commercianti del suo distretto A 


hanno modificata la loro proposta nel senso che si 


per averci fatto gustare il. Ruy-Blas: Aggiun- ì 
inviti il governo’ a'togliere’ il limite: di 21 anno‘ \yoposta I 
| 


geremo, che il Marchetti inseguito a proposta 


. Tia giurisdizionale. del ministro dell’istruzione pubblica, . venne | ria Rosa, donna di servizio. stabilito dalla direzione generalè--dei' telegrafi, .. 4 
N OTIZIE ESTE R E 8: Un R. decreto del'34 ottobre, col quale insignito della decorazione fan ‘Cordhià dI-| Vaninacei Frantesco, legnaiuolo, e Michelucci El- |'  mucrnana propone l'ordine del giorno puro i girchivi È 
ridi è autorizzata lAssociazione anonima col titolo: |:13}ia. L'on: Bargoni prima di abbandonare il | Vira, att. a casa. e semplice, SEI: MINA 7 gl _ASZIINT 


Castellazzi Ambrogio, muratore, e Giorgi Isabella, 
alt, a casa. 


Società privilegiata’ italiana per la fusione degli 


missavinI andbunzia che dopo le spiegazioni | aplice 
zolfi, costituitasi. in Milano con privata serit- 


‘partafogli ha-valùto compiere un atto che' fa sini misto. Ja e Prof 5 punite 


Quest’ oggi non è arrivato il. corriere di ani are 


Francia. ? tura dell’ 14 maggio; 1869, e.ne sono È |:caso;. si, è reso'imterprete dei sentimenti del Del 1° dicembre: "| proposta dell'ordine del giorno puro e semplice. Upli viene pe 
Il Cittadino di Trieste ha da Vienna 20: | |-vati gli statuti adottati‘ dall'assemblea gene- e fiorentino. 1 Serie gii river svga io ira riferisce ‘sulla seguente petizione : Minpice. i 


rale del 4-luglio 1869, introdueendovi varia- 
zioni ed aggiunte. _ 
4: Un R. decreto del 27 ottobre, preceduto | La sera del 6 dicembre a ore 8 412 nella 
dalla relazione fatta'a S. M. il'Redal’mini- |'Sala Brizzi e Niccolai avrà luogo un concerto 
».stro' delle finanze ‘e da: quello: dei lavori pube. |:2 benefizio del vecchio artista di canto Luigi 
blici, con il, quale. è autorizzato sul: bilanciò. |. Profeti. A questo concerto prenderanno parte 
del ministero dei lavori pubblici pel corrente | Molti dilettanti ‘e' fra gli altri'vediamo annun- 
anno 1869 lo stanziamento della somma di lire | ziata nel programma anche una dilettante flau- 
trecentomila (lire 300,000) per essere impie- | ‘sta. ll pubblico v'interverrà numeroso. Ca 
gata nei lavorì della galleria di Stallati lungo |"e" vaut la peine. 
la linea ferroviaria da Reggio a Taranto. | 
Nella parte straordinaria del bilancio sud- 
detto: per .l’ anno corrente. verrà. inscritta la 
detta somma di lire trecentomila in apposito 
:capitolo. sotto: la denominazione: Costruzione 
della galleria di Stallati col numero 100 bis. 
È diminuito di lire trecentomila (L. 300,000) 
il fondo di'lire 1,524,544 53 inscritto al ca- 
pitolo 493 del bilancio 1869 (anni precedenti) 
| del ministero suddetto, quale residuo del fondo 
sdi due milioni di lire assegnato sul bilancio 
1868 col regio decreto del 26 ottobre stesso 
anno, n° 4661, emanato in esecuzione della 
legge 341 agosto 1868, n° 4587, per i lavori 
| delle‘gallerie’ di Girgenti edi Lercara e per 
gli assegnamenti del personale tecnico gover- 
ceri incaricato della direzione' dei lavori me- 
lesimi. 


«Il gabinette russo ha manifestato la sua 
soddisfazione perchè l’Austria ha rispettata la 
neutralità del Montenegro, » 


Scrivono da Vienna, 28, alla Fr. Zeitung 
del 30: 

« Sino all'arrivo dell’imperatore nom sì adot- 
terà alcuna decisione sugli avvenimenti in 
Dalmazia. Del. resto vi sono tutti gl’indizi che 
in avvenire!sì. tenterà,.non già un'azione mi- 
litare, ma un’azione diplomatico-politica e che 
si faranno tentativi, ora’ certamente con meno 
probabilità di riuscita per sottomettere 1’ in- 
surrezione pacificamente; ed eventualmente 
per assicurarsi il consenso delle potenze ad 
una occupazione , naturalmente provvisoria, 
del Montenegro e così tagliare l’;insurrezione 
per i fianchi ed. alla radice. » 

La Presse ha per dispaccio da Monaco 29: 

«La crisi ministeriale continua. Il segre- 
tario;di gabinetto è arrivato qui e conferì coi 
singoli ministri. ll re desidererebbe che rima» 
nesseval potere almeno il-principe di Hohen- 
lohie: » % 

I giornali austriaci hanno da Pest, 27: 

« Il ministro Eòtvòs terminò il progetto di 
una legge religiosa, che viene ora discusso dal 
Consiglio dei ministri e sarà poi presentato 


« Di, Prata. Angela, vedova. del- conte: Alberi 
di Sacile nel Friuli, morto in età di 87 anni, in 
seguito al carcere soffero per causa politica, sic- —_——< 
comi rilevasi dalle attestazioni del sindaco e'di vari 
concittadini , trovandosi. in critiche, circostanze. di 
fortuna, implora l'appoggio della Camera per otte- 
nere dal governo un soccorso in danaro onde al- 
tendere all'educazione delle quattro sue figlie. » 

Propone l’ordine del giorno puro e semplice. 

BARGONI (ministro) riconosce che la Commis- 
sione non poteva non proporre l’ordine del giorno 
puro e semplice. Pure egli crede che la Commis- 
sione stessa potrebbe esaminare se., ‘eliminata la 
‘questione del sussidio; non fosse il caso di racco- 
mandare Ja petizione al ministero della pubblica 
istruzione perchè possa; se vene saranno vacanti, 
accordare a taluna delle figlie della petente dei po- 
sti gratuiti nei collegi, posti dei quali il ministero 
può disporre in favore dei figli di cittadini bene- 
meriti. È à 
> x srLasto, a nome della Commissione, fa 
plauso alla generosa proposta del: ministro, epperò 
propone che sia sospesa ogni deliberazione in or- 
dine a questa petizione, onde la-Commissione possa 
esaminarla sotto questo nuovo punto di vista enun- . 
ciato dall’on. Bargoni. ; 

Messa ‘ai voti, la proposta'sospensiva viehè ap- 
provata. na 

SOLIDALI riferisce sulla seguente petizione : ., 

« La Giunta municipale di Castelvetrano, pro- 
Vincia dî ‘Trapani, fa istanza perchè vengano 'abo- 


Amorosi Ambrogio, domestico, e Rindi Maria 
Cesira, att. a casa. 

De Ferrari Omo Niccolo, imp. al Ministero in- 
terni, e Bastogi Augusta, possidente! 

Bacherini Jacopo , fornaio. e: Miniati Clorinda, 
att. a casa. —. 


TRIBUNALE: CORREZIONALA/ DI PIRENZA 


Nell udienza di stamane del processo contro il 
Burei, l’Eller ed il Corsale, prese la parola l'amv. 
Andreozzi in difesa del Burei e conchiuse per l’as- 
solutoria del proprio cliente. L'udienza venne quindi 
rinviata a domani per le repliche e la sentenza. 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE CAIROLI. 


La seduta è aperta'alle ore 2 1j2* colle solite 
formalità. 

PRES. annunzià avere ricevuto unà lettera dél 
primo aiutante ‘del Re, nella quale è detto che 


È venuto alla luce il primo numero della 
Rivista europea, diretta dal prof. De Guber- 
natis' (Firenze', tipografia Fodratti). È un fa- 
\scitolo di 192 pagine, che va*lodato ‘sovra- 
tutto per la varietà delle materie. Se. tutte le 
Riviste che si pubblicano in Italia, aves- 
sero buon numero-di ‘lettori; ci sarebbe ra- 
gione di rallegrarsi. Ad.ogni modo auguriamo 
sprospera vita anche alla Rivista europea. 

Abbiamo pure ricevuto il. fascicolo di di- 
cembre. della Rivista marittima, pregevole. pub: 
blicazione , di cui abbiamo già parlato altre 
volte. Il presenté fascicolo racchiude un re 
soconto dellé esperienze comparative dei proietti 
di diversa materia'e fabbricazione lanciati con° 
tro le piastre di corazzatura ;. tre conferènze 
alla Società delle: conversazioni scientifiche di 
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mente che come scienza accessoria, e per con- 
seguenza trattata come ‘ogni accessorio, cioè 
maltrattata. Gli studenti di tutte le nostre 
scuole secondarie o superiori non studiano di 
chimica che quel. tanto che basta per l’esame 
e si potrebbe essere sicuri che interrogandoli 
due mesi dopo sul medesimo argomento non 
potrebbero dare nemmeno quell’appiccicata ri- 
sposta che diedero all'esame. Ma pur ritenen- 
dola come scienza accessoria; perchè non ve- 
diamo noi alcun studente distinguersi in chi- 
rica come ne vediamo nella matematica, nella 
storia che sono anch’esse scienze accessorie? 
La ragione è chiara: l’insegnamento della ma- 
tematica e della storia è qualche volta eccel- 
lente: quello della chimica non lo è mai: 
l'insegnamento elementare della chimica è.ge- 
neralmente sbagliato; e nullo o. quasi, ne è 
quindi il profitto. 

‘Lo scopo..del maestro è certamente di. inse- 
gnare i principi della scienza, ma dev” essere 
sopratutto di. ispirare nello. scolaro l'amore 
dello. studio di essa; E. per ispirare amore allo 
studio bisogna insegnarla ‘in modo che inte- 
ressi, bisogna in una parola insegnarla bene, 
cioè avere. buon metodo; Questo è il nodo 
della questione: Finora: i maestri-di chimica 
hanno seguito, e seguitano tuttora un metodo 
che' sarà buonissimo per chi la. conosce di 
già, ma che è poco ‘efficace per chi non ne 
ha peranco i primi rudimenti. Lo. sbaglio 
secondo noi fu che essi seguirono il procedi- 
mento consacrato nei trattati, e non pensano che 
i trattati scientifici non sono fatti pei princi 
pianti. Un trattato di scienza è l'inventario: delle 
leggi e dei fatti che le costituiscono,.. € come 
tale è di grande» utilità per chi. studia la 
scienza per la scienza; ma il principiante vi 
sî perde dentro e non vi si. sa raccapezzare. 
Secondo il nostro avviso; tanto il maestro che 
il libro di chimica dovrebbero mettersi - per 
còmpito di ricostruire la scienza davanti agli 
allievi medesimi e di mostrar loro. Ja genesi 


delle idee scientifiche. Anzichè seguire scru- 
pofosamente i soliti trattati , e sforzarsi. di 
raccomandare alla memoria dello scolaro nomi 
e definizioni che sono inintelligibili ed aride 
finchè mancano di un positivo e materiale 
punto d’appoggio, il maestro di chimica do- 
vrebbe cercare di stabilire prima di tutto col- 
l’esperienza questo punto di appoggio, appro- 
fittarsi del medesimo per salire all’idea, e que- 
sta, mentre. dapprima stentava ad introdursi 
nella mente, ora si presenterebbe. come. la 
conseguenza naturale ed immediata dei fatti. 
Non è questo in fin dei conti lo stesso iden- 
tico provvedimento dello spirito umano nella 
ricerca delle verità ? - 

Ma vi è un'altro lato dell’inseguamento chi- 
mico sul quale vogliamo richiamare i'atlen- 
. zione dei lettori, perchè è in esso che risiede 
t la seconda cagione dell’insignificante  vantag- 
«gio derivato: dall’insegnamento medesimo : vo- 
gliamo cioè parlare della lentezza colla quale 
le nuove idee introdotte nella scienza pene- 
strano nelle scuole. Tutti sanno che i grandi 
«progressi fatti in questi ultimi vent'anni dalla 
«chimica organica hanno messo sojto un punto 
di vista affatto nuovo tutti i fenomeni chimici, 
hanno completamente cambiato la antica nota- 
‘ione creandone uoa nuova nella quale le:seo- 
‘perte verità trovano la Juro esatta espressione. 
La rivoluzione inaugurata. nella chimica orga- 
nica: si estese dappoi anche alla: chimica inor- 
ganica, e la scienza così ricostituita giusta- 
mente fu detta la chimica moderna: Or bene; 
salvo alcune eccezioni le quali peraltro vanno 
facendosi adesso più frequenti, del resto.lé 
lezioni di chimica sono tuttodì tenute secondo 
le idee che vigevano 20 anni sono; ma che 
ora sono smesse dagli scienziati, I maestri, è 
vero; erano in certo modo ‘costretti a far-così, 
sperchè non esistevano libri: di chimica mo- 
derna da mettersi. nelle mani dello scolaro 
quando essi si fossero decisi a ‘seguire la 
nuova corrente della scienza ; sarebbe: certa- 


mente accaduto di trovarsi bene spesso in op- 
posizione, 0 poco d’accordo colle dottrine tra- 
dizionali che-sono sviluppate nei trattati di 
chimica posti alla portata dello scolaro.. È bensi 
vero che con un po’di fatica e di pazienza 
si potevano mettere in relazione colle . nuove 
le vecchie teorie, e mostrare che la .contrad- 
dizione non era che apparente, ma che anzi 
queste furono sgabello. a quelle. Ma questo 
non fu fatto e. noi dobbiamo occuparci delle 
cose come sono. 

Se. da una parte dunque il profitto che si 
trae: dalla scuola è tenuissimo perchè il me- 
todo è cattivo, dall’altra è nullo il progresso 
scientifico, giacchè l’insegnamento anzichè es- 
sére. progressivo .come la scienza, è stazio- 
nario. 

Migliorare il metodo, portare l'insegnamento 
al livello della scienza, ecco ‘dunque la. meta 
che maestri e scrittori. di scienze chimiche 
«dovrebbero d° or innanzi proporsi. Se questo 
sia un compito urgente “e «grave, lo' mostra 
il’attività e l'impegno con cui uomini insigni 
nella scienza e. nell’insegnamento si accinséro 
1 fare traitati di chimica moderna alla. portata 
«lei principianti. Giò che l’illustre Piria aveva 
imaugurato per la chimica organica; e che la 
sua mort» sgraziatamente. interruppe , fu poi 
ritentato in tempi diversi da altri scienziati, 
come il prof. Cannizzaro. Il Sunto di filosofia 
chimica da lui pubblicato. è. un importantis- 
simo e profondissimo lavoro: che porta 1’ im- 
\pronta, dell’ingegno'dell’illustre suo autore che 
tanto contribui ai progressi della chimica, Ma 
come il titolo lo indica, il libro del- Canniz- 
zaro-anzichè un trattato od’ un manuale pei 
Principianti, è un riassunto destinato a chî 
conosce già la scienza-e perciò non: può pro- 
porsi a coloro ‘che non ne ‘hanno peranco im- 
parati. i rudimenti, Recentissimamente vedem- 
mo pubblicati alcuni molto pregevoli. trattati 
di chimica moderna dei prof. Tassinari, Tes- 
sari, ecc., e noi auguriamo loro.che la pronta 


catena l’indagine di un’altra; e così si verifica 
in un circolo ‘sempîe crescentè la loro ana- 
logia, tantochè si giunge a poco a poco sulla 
strada che conduce al concetto delle leggi sem- 
plici, alle quali obbediscono tutti î fenomeni 
considerati; ciascuno di essi appare quindi 
come un gradino, su cuì si' deve montare per 
arrivare alle generalità; ; 

Si capisce di leggeri che con un tale piano 
davanti a sè, bisogna per forza rinunciare a 
ciò che l’ Hofmann chiama le tradizioni clas- 
siche dell’ insegnamento : ‘i corpi elementari 
devono quivi essere considerati secondo quel- 
l'ordine che è più consentaneo al suo scopo 
di condurre gradatamente il principiante alla 
cognizione delle leggi generali : ed è del pari 
‘subordinatamente: a questo scopo :che 1’ autore 
si estende più o meno sull’ uno 0° sull’ altro 
argomento; e che egli ha saggiamente evitato 
di dare alla storia chimica dei singoli corpi 
il carattere di una descrizione enciclopedica , 
giacchè è certo che lo: scopo delle: leziuni è 
quello di fare spiccare irgrandi contorni della 
scienza; e ogui- particolarità avente solo il pre- 
testo di completare. un ‘argomento, non pro- 
duce che l’ effetto di renderne: meno marcato 
il cgrattere e l'importanza: A 

Si tratta ora. di scegliere nel srondo dei 
fenomeni chimici quelli che meglio si prestano 
allo svolgimento ‘ delle. leggi della chimica. 
L’ autore si atteine ben a ragione ‘a quelli 
presentati dai corpi gazosi, giacchè i rapporti 
di volume si porno mettere in evidenza molto 
più facilmente dei rapporti di peso, È s0l0 
ricorrendo ad esperimenti volumetrici che si 
può trovare una base esperiuentale su Ou 
fondare l' edificio. delle dottrine chimiche. !- | 
primi concetti della chimica l’autore li deriva 
quindi dai pesi specifici, e quando il metodo 
volumetrico non è più applicabile e bisogna | 
ricorrere a quello ponderale, allora i pesi spe 
cifici cedono il poste ai pesi di combinazione, 
ai pesi di compenso, etc. 


e larga diffusione di quelle opere coroni pre- 
sto i loro sforzi. Sarebbe questa 1’ occasione 
di far rimarcare che questo risveglio ora in- 
cominciato in Italia ha avuto la sua leva in 
quel continuo e grande movimento: scientifico 
che sì rende sensibile nel cumulo:sempre cre- 
scente delle pubblicazioni chimiche della Ger- 
mania, dell’Inghilterra e della Francia. Ma 
siccome il vantaggio che i nostri studiosi pos- 
sono ricavare dalle opere forestiere di chimica 
moderna non è subordinato che’ alla ‘circo- 
stanza che ésse vengano tradotte, così non 
crediamo opportuno ‘di menzionarle. Invece 
sentiamo il dovere di dedicare qualche parola 
ad una bella operetta che fu pubblicata re- 
centemente in Berlino, e della quale uscì or 
ora la traduzione» italiana;: È: 1’ Introduzione 
allu chimica moderna di A: W. Hofmamr, tra- 
dotta in italiano dal-Dy. Luigi Gabba. Questo 
libro, a nostro avviso, raggiunge molto feli: 
cemente tanto lo stopo didattico-come lo scopo 
scientifico, intorno a cui parlammo già a lungo. 
Come lo indica il titolo, non si: tratta*che di 
una semplice introduzione ,. colla quale |’ au- 
tore si propone di esporre & spiegare i prin- 
cipii fondamentali della: chimica- moderna. 11 
metodo da lui seguito è precisamente il me 
todo sintetico da- nvi: poc” anzi sviluppato; il 
perchè ce lo. espone’ lui stesso nella prefa- 
zione. quando dice che-« avendo. egli una 
€ mira ‘esclusivamente ‘didattica, «si è sforzato 
€ di évitare una troppo' sistematica trattazione 
« degli. argomenti. e sì è attaccato al metodo 
« esperimentale illustrativo che si presta così 
€ bene ai ‘bisogni delle scuole; » Perciò l’au- 
tore prende le mosse dalla. considerazione di 
un fenomeno particolare. e. da. questo risale 
alla legge che lo governa; poi passa‘a ricer- 
care in altri fenomeni particolari. ciò che fu 
constatato nell’indagine del'primo; in tal modo 
risalta subito alla mente ciò che è comune ad 
Una serie di fenomeni. + 

Allo studio di una» serie di fenomeni si con- 
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